
presidente fu nominato Luigi Francescani; durante il suo mandato i ragazzi di Saint

alle prime gare regionali. Nel biennio successivo la carica di presidente fu affidata al signor Emilio Trèves. 

Dalla fondazione intanto il numero di iscritti era notevolmente cresciu

questi ben 172 avevano meno di quattordici anni. I magri bilanci societari consigliarono di rivolgersi alla 

locale Amministrazione Comunale che, compresa l’importanza di supportare economicamente il Club, aprì 

il portafoglio… Non bisogna inoltre dimenticare che tantissimi privati e organizzazioni commerciali si 

adoperarono per aiutare lo Sci Club. Da quell’anno in poi si poterono organizzare corsi di sci rivolti ai ragazzi 

delle scuole. A tutt’oggi l’impegno economico dell

grande aiuto per la sopravvivenza del Sodalizio. Tra i giovani che si sono distinti nel corso di questi 

trent’anni, si deve segnalare Marco Jory che per alcune stagioni fu l’incontrastato campione sociale. L

scopo primario del sodalizio è quello di avvicinare i ragazzi del paese alla pratica dello sport della neve in 

tutte le sue varie espressioni. Verso la fine degli anni novanta le piste del Colle di Joux, presso cui ci 

alleniamo, sciamo e divertiamo, sono

accoglienza; tra breve anche l’innevamento artificiale dovrebbe diventare realtà così da catapultare la 

“nostra stazione” tra quelle più belle e ambite in Valle d’Aosta

Piste da sci al Colle di Joux

Lo Sci Club Zerbion

Lo Sci Club Zerbion di Saint

nell’autunno del 1962 quando uno sparuto gruppo 

sportivi, capitanati dal maestro di sci Angelo Ferrier, si 

riunì nell’encomiabile intento di costituire anche nel 

nostro paese un sodalizio che raggruppasse tutti gli 

appassionati della montagna ed in particolare modo 

gli amanti dello sport sciistico. U

volontà a tanti sacrifici, questo gruppetto il 15 ottobre 

1962 diede i natali allo Sci Club Zerbion. L’affiliazione 

alla F.I.S.I. data del 28 novembre dello stesso anno. 

Primo presidente fu nominato Angelo Ferrier al quale 

si affiancò, con funzioni di segretario, Roberto Perron. 

Due anni dopo a reggere le sorti del Club fu chiamato 

il signor Giovanni Freppaz, che fu tra l’altro il primo 

Presidente a tentare la costituzione di una scuola di 

sci rivolta ai ragazzi. Due anni dopo la presidenz

Sci Club passò al signor Davino Menegotto che, forte 

della sua buona tecnica sciistica, seppe trasmettere ai 

ragazzi la passione dell’agonismo. In effetti i risultati 

positivi non si fecero attendere. Nel 1968 nuovo 

ncescani; durante il suo mandato i ragazzi di Saint

alle prime gare regionali. Nel biennio successivo la carica di presidente fu affidata al signor Emilio Trèves. 

Dalla fondazione intanto il numero di iscritti era notevolmente cresciuto; nel 1970 i soci erano 408 e di 

questi ben 172 avevano meno di quattordici anni. I magri bilanci societari consigliarono di rivolgersi alla 

locale Amministrazione Comunale che, compresa l’importanza di supportare economicamente il Club, aprì 

lio… Non bisogna inoltre dimenticare che tantissimi privati e organizzazioni commerciali si 

adoperarono per aiutare lo Sci Club. Da quell’anno in poi si poterono organizzare corsi di sci rivolti ai ragazzi 

delle scuole. A tutt’oggi l’impegno economico dell’Amministrazione Comunale continua e questo è di 

grande aiuto per la sopravvivenza del Sodalizio. Tra i giovani che si sono distinti nel corso di questi 

trent’anni, si deve segnalare Marco Jory che per alcune stagioni fu l’incontrastato campione sociale. L

scopo primario del sodalizio è quello di avvicinare i ragazzi del paese alla pratica dello sport della neve in 

tutte le sue varie espressioni. Verso la fine degli anni novanta le piste del Colle di Joux, presso cui ci 

alleniamo, sciamo e divertiamo, sono state migliorate negli impianti di risalita e nelle strutture di 

accoglienza; tra breve anche l’innevamento artificiale dovrebbe diventare realtà così da catapultare la 

“nostra stazione” tra quelle più belle e ambite in Valle d’Aosta. 

Piste da sci al Colle di Joux 

Lo Sci Club Zerbion 

Lo Sci Club Zerbion di Saint-Vincent nasce 

nell’autunno del 1962 quando uno sparuto gruppo di 

sportivi, capitanati dal maestro di sci Angelo Ferrier, si 

riunì nell’encomiabile intento di costituire anche nel 

nostro paese un sodalizio che raggruppasse tutti gli 

appassionati della montagna ed in particolare modo 

gli amanti dello sport sciistico. Unendo tanta buona 

volontà a tanti sacrifici, questo gruppetto il 15 ottobre 

1962 diede i natali allo Sci Club Zerbion. L’affiliazione 

alla F.I.S.I. data del 28 novembre dello stesso anno. 

Primo presidente fu nominato Angelo Ferrier al quale 

n funzioni di segretario, Roberto Perron. 

Due anni dopo a reggere le sorti del Club fu chiamato 

il signor Giovanni Freppaz, che fu tra l’altro il primo 

Presidente a tentare la costituzione di una scuola di 

sci rivolta ai ragazzi. Due anni dopo la presidenza dello 

Sci Club passò al signor Davino Menegotto che, forte 

della sua buona tecnica sciistica, seppe trasmettere ai 

ragazzi la passione dell’agonismo. In effetti i risultati 

positivi non si fecero attendere. Nel 1968 nuovo 

ncescani; durante il suo mandato i ragazzi di Saint-Vincent parteciparono 

alle prime gare regionali. Nel biennio successivo la carica di presidente fu affidata al signor Emilio Trèves. 

to; nel 1970 i soci erano 408 e di 

questi ben 172 avevano meno di quattordici anni. I magri bilanci societari consigliarono di rivolgersi alla 

locale Amministrazione Comunale che, compresa l’importanza di supportare economicamente il Club, aprì 

lio… Non bisogna inoltre dimenticare che tantissimi privati e organizzazioni commerciali si 

adoperarono per aiutare lo Sci Club. Da quell’anno in poi si poterono organizzare corsi di sci rivolti ai ragazzi 

’Amministrazione Comunale continua e questo è di 

grande aiuto per la sopravvivenza del Sodalizio. Tra i giovani che si sono distinti nel corso di questi 

trent’anni, si deve segnalare Marco Jory che per alcune stagioni fu l’incontrastato campione sociale. Lo 

scopo primario del sodalizio è quello di avvicinare i ragazzi del paese alla pratica dello sport della neve in 

tutte le sue varie espressioni. Verso la fine degli anni novanta le piste del Colle di Joux, presso cui ci 

state migliorate negli impianti di risalita e nelle strutture di 

accoglienza; tra breve anche l’innevamento artificiale dovrebbe diventare realtà così da catapultare la 


